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L'incontro ieri alla tenda di via Castellino Le reazioni alla riconferma di Mazzoni come direttore 

Protesta di intellettuali per Il sindaco Valenzi 
tra i lavoratori 

della ex Merrell in lotta j | COlpO di ItianO dC al MdttìnO 
Telegrammi del sindaco ai ministri del Lavoro e a quello per l'inter- [ 
vento nel Mezzogiorno — Martedì a Grottaminarda manifestazione ! « Una risposta arrogante alle attese della redazione e della città » - Interrogativi sullo 
con Bruno Trentin — Fallito a Napoli lo sciopero dei ferrovieri autonomi ! atteggiamento del Banco di Napoli - Lunedì un convegno-dibattito al Maschio Angioino 

In un'agenzia del Banco di Napoli ad Acerra 

Via con 25 milioni 
dopo aver 

aggredito una guardia 
«Colpo» da tre milioni in casa di due sorelle 

Svaligiata, l'altra notte, una gioielleria 

IL PARTITO 
Lunedi alle 17,30 in federa­

zione incontro con il comi­
tato dei dattilografi straor­
dinari dei tribunali con Abo 
riante, Sandomenico, Salvato. 

Alle 18, sempre :n loderà-
z.one riunione Clelia commi.v 
rs.one di organizzazione con 
Geremicca e Olivetta. 

A Portici, nella sezione 
«Gramsci)) ;.!le 19 comitato 
direttivo. 

» « * 
I circoli possono ritirare 

in Federazione ;1 n. 10 di 
« Nuova generazione .). 

Martedì 4 gennaio, ore 17, 
Comitato federale della FOCI 
con Umberto Minopoli su: 
1) La convocazione delle con­
ferenze regionali della FOCI; 
2) Tesseramento - Varie 

TACCUINO 
CULTURALE 

Artigianato esquimese 
al Maschio Angioino 
Col freddo intenso di que­

sti giorni, gli Eschimesi sono 
di scena al Muschio Angioino. 
Sono arrivati a Napoli in mo­
do intorniale, attraverso la io-
io arte, che come tutte le 
espressioni culturali dei popo­
li primitivi, è assai affasci­
nante. Lu mostra, organica-
Li dal Comitato «Nata,.; a 
Napoli » in collaborazione con 
l'Ambasciata del Canada in 
Italia, si inserisce perfetta­
mente nella semplicità archi­
tettonica della Cappella pala­
tina. che smorza ogni con­
trasto tra due tipi di civiltà 
tanto diverse. 

L'arte tipicamente autocto­
na di questo popolo che te­
stimonia una vita primordia­
le intimamente legata alle 
forze della natura ed alle 
credenze superstiziose e ma­
giche, è imperniala soprat­
tutto sulla scultura, che è 
l'espressione artistica più dif­
fusa tra gli Eschimesi: una 
scultura per lo più di limi­
ta te dimensioni, e caratteriz­
zata da una raffinata esecu­
zione e da una sintesi for­
male. simile a certe sculture 
di Arp. di Moore e soprat­
tutto di Brancusi. I soggetti 
più ricorrenti, scolpiti nella 
pietra artica, nell'osso e nel­
l'avorio. sono quelli degli ani­
mali. 

>< Noi viviamo degli anima­
li i si intitola appunto la mo­
stra, ed e significativo a que­
sto proposito anche il nome 
etimologico di Eschimese che 
vuol dire « mangiatore di car­
ne cruda ». in senso stretta­
mente materiale, e assimila-
tore di anime, in senso più 
spirituale. Un animismo pro­
nunziato dà infatti un'anima 
a tutte le cose viventi e a 
quelle inerti. Ma per pene­
trare fino in tondo il miste­
ro suggestivo dì quest'urte, 
bisogna considerare le diffi­
coltà di sopravvivenza di que­
sto popolo, in una natura osti­
le. Solitario nel deserto di 
ghiaccio. l 'Echi mese è iso­
lato dal mondo intero e cir­
condato da presenze miste­
riose che mandano calamità 
e disgrazie. A placare queste 
forze occulte c'è lo sciamano. 
stregone mediatore tra l'uo­
mo e la divinità. 

Le metamorfosi dello scia­
mano sono qui rappresen­
ta te dall'orso antropomorfo, 
11 protagonista delle batta­
glie tra il bene e il male. 
Molte di queste sculture so­
no ispirate a tali principi e 
la soluzione plastica adotta­
ta d a d i artisti e oitremodo 
essenzializzata. Ma quelle 
che più colpiscono per la 
fi osca spontaneità, sono le 
ncene di vita quotidiana: la 
caccia. l'accopp:aniento dei 
trichechi la lotta tìcz'.: or­
si per contendersi la preda. 
tu t te sculture altamente for­
malizzate. simili ai senni i-
deoatrafici del piii arcaico 
mondo mediterraneo, antcr.o-
r r all'età omerica. 

Di interesse etnologico so­
no anche gli ozectti artigia­
nali: utensili per la pesca e 
la caccia eseguiti con ossa 
di balena e avorio di triche­
chi. e indumenti di pelle di 
foca. Inoltre, tra una sente 
rhe lavora cosi accuratamen­
te la pietra, non potevano 
mancare le litografie, esegui­
te principalmente dalle don-
ne. Queste, adoperando ; p.r 
menti tratti dalla concia dol-
Ir pelli, sono riuscite in mi ­
niera veramente sorprer.rirn-
to a creare dei color» br.llan-
»: e vivi. 

In questo ca.-o la grafica 
si presta maggiormente, più 
della scultura, alla narrazio­
ne de: miti e deì'e vicende 
quotidiane: l'anima dello 
sciamano che viaggia in esta­
si sul fondo del mare, trasfor­
mato in donna-pesce: un bran­
co di ear.bù che avanza ti­
midamente: 1. ?ioia degli uo­
mini per la cat tura di un 
pesce. I disegni sono sempre 
quelli tradizionali, ed è note­
vole in essi l'eieTanza de.le 
curve, la precisione dei par­
ticolari. la sicurezza delle li­
nee e i! forte senso di de­
corativismo. Il carattere sche­
matico e fisso d: questi dise­
gni, anche nei particolari, co­
me la posizione dell'anima­
le. dei suoi arti della bocca 
e degli occhi, contribuisce a 
farli apparire come una scrit­
tura cuneiforme, che narra di 
cose .semplici e ingenue, la vi­
tti di una gente che non co-
Sosce agi, ne mollezze, né 

i proprietà privata.4 

•i m . r. 

Ieri mat t ina il sindaco Mau­
rizio Valenzi si è recato a 
visitare i lavoratori della ex 
Merrell presso la tenda che 
hanno eretto a via Pietro Ca­
stellino e dove essi intendono 
trascorrere, in questa ripresa 
di lotta per il lavoro, ie gior­
nate festive di fine d'anno. 

Al compagno Valenzi i la­
voratori hanno illustrato la 
delicata situazione che si è 
creata dopo che, ad un anno 
dagli accordi raggiunti in se­
de ministeriale per l'avvio 
de! costituito Istituto nazio­
nale per le ricerche farma 
cologiche, tut t i gli adempi­
menti sono bloccati ec'i i H00 
lavoratori sono a cassa inte­
grazione. 

Successivamente il sindaco 
si e recato nel vicino sta-
hiliniento dell 'ISl, l'altra 

azienda sorta dallo smembra­
mento della ex Merrell. Qui 
nella sala mensa si è svolto 
un incontro con i lavoratori 
ai «piali Valenzi ha rivolto 
brevi parole di saluto. 

Appena r ientrato in comune 
il sindaco ha disposto per l'in­
vio di telegrammi ai mini­
stri de! Lavoro e degli Inter­
venti straordinari nel Mezzo­
giorno sollecitando — come 
aveva assicurato ai lavoratori 
— il rapido completamento 
delle pratiche e l'avvio del­
l'attività produttiva all'Istitu­
to per le ricerche farmacolo­
giche. 

MANIFESTAZIONE A GROT­
TAMINARDA — La Federa­
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL ed il eooròinamento re­
gionale dei trasporti — è det­
to in un comunicato — co­
gliendo il nesso profondo tra 
la piattaforma rivendicativa 
dei lavoratori del gruppo Fiat 
e la vertenza generale per 
una diversa politica dei tra­
sporti ne! Paese, aderiscono 
allo sciopero generale della 
provincia di Avellino ed alisi 
manifestazione che si terrà 
il 4 gennaio prossimo a Grot­
taminarda per ribadire la im­
procrastinabile necessità del­
l'insediamento in quella lo­
calità di una nuova fabbrica 
Fiat per la costruzione cV au­
tobus. 

Lo sciopero della provincia 
di Avellino rappresenta un 
momento della lotta più ge­
nerale che il movimento sin­
dacale porta avanti per la 
riconversione e la diversifica­
zione produttiva tesa allo svi­
luppo economico, all'incre­
mento della occupazione ed 
all 'espansione dei consuini so 
ciah. 

Le vertenze dei grandi 
gruppi industriali nel quadro 
di questi obiettivi, sono la 
espressione della volontà dei 
lavoratori aiia soluzione dei 
vecchi e nuovi problemi del 
Mezzogiorno e per uscire c'ol­
ia crisi con un più equili­
brato asset to economico e 
produttivo del territorio na­
zionale. 

Pertanto il coordinamento 
invita tutti i lavoratori dei 
trasporti della regione ed i 
metalmeccanici dell'industria 
costruttrice e riparatrice di 
materiale rotabile ad essere 
presenti con proprie delega­
zioni alla manifestazione di 
Grot taminarda ed al comizio 
cine terrà :1 . ^ i roMno gene­
rale della FLM Bruno Tren­
tin. 

FERROVIERI — 1 ferrovieri 
del compartimento di Napoli 
hanno respinto il provocato-
n ò sciopero del sindacato au­
tonomo imiK'gnaiìdu.-ii a far 
circolare regolarmente ì tre­
ni. E" stato, infatti assicura­
to non solo li servizio nor­
male ma anche quello straor­
dinario. Lo hanno comunicato 
ieri le .segreterie dei s.nda 
cati unitari di categoria del 
!a CGIL. CISL.UIL le quali 
hanno anche prec.sato eiu- ì 
ritardi segnalati sono quelli 
di M'mpi'o, attribuibili alle no­
to carenze dell'organizzazione 
aziendale, per superare le 
quali i ferrovieri >i battono 
insieme agli a»tn lavoratori. 

Nel comunicato che hanno 
diffuso le segreterie s.ndata'.i 
sottolineano che ì ferrovieri 
hanno salutato positivamen­
te. in relazione alle difficoltà 
dei Paese. l'accordo discusso 
col governo sui.a par ie sala­
riali- dtl contrat to e si ac­
cingono a proseguire con de­
cisione la tolta unitaria ;>or 
:. cons'Jinnien'.o degli ob.et 
ii'.i p.'iiiìici e n.ìrma; ivi con­
tenuti ne\].\ p . ana tomìa nven 
n .-.itivi. ni questi g.orni di 
duro impegno, "opinione pub­
blica e irli altri lavoratori 
danno a t to ai ferrovieri del 
loro senso di responsabilità 
e della serietà con cui af­
frontano la vertenza contrat­
tuale. 

PERSONALE DEL FROEBE 
LIANO — Una delegazione 
del personale dell 'istituto 
Froebè'.iano. accompagnata 
da rrapresontanti .v.nnara.i 
della CGIL e della CISL si 
è incontrata con gli assessori 
alia Pubblica istruzione e a". 
l avoro de". Comune di Na­
poli. 

Gli assessori si sono di­
chiarati disponibili ad affron­
tare il problema posto che 
nauarda l'assunzione col per­
sonale non docente del Froe-
beliano stante anche la ca­
renza di personale femminile 
da adibire nelle scuole. Ai 
lavoratori è stato assicurato 
che la questione sarà detmita 
nella prossima riunione di 
giunta. 

Promosso dal compagno Gomez 

Per fine anno significativo 
incontro alla Regione 

Incontri nelle federazioni del PCI e del PSI 

Semplice e nello stesso tempo assai ricco di tensione 
politica il saluto di fine d'anno che si è svolto ieri mat­
tina presso la federazione comunista napoletana. Erano 
presenti centinaia di compagne e compagni, giovani e 
anziani nella sala intitolata a Mario Alleata. Alla pre­
sidenza, durante il breve saluto del compagno Andrea 
Cieremicca, segretario della federazione, hanno preso po­
sto i compagni Mario Palermo, Abdon Alinovi. Antonio 
Bassolino.-Mario Gomez ed il sindaco di Napoli, Mau­
rizio Valenzi. 

S tamane saranno i socialisti, nella loro lederaziciie, 
rtd incontrarsi con Fon. Francesco De Martino. L'incon­
tro e fissato per le 10,30. 

L'altra sera, intanto, s'i è svolta una significativa ce-
rimcuiu. promossa dal compagno Mario Gomez. presi­
dente dell'assemblea regionale. Ad essa hanno preso 
parte numerose personalità tra cui il dottor Biondo, 
commissario di governo presso la regione, l 'ammiraglio 
Tunier, comandante della base Nato di Napoli, il gene­
rale di corpo d'armata Fiorentino, il procuratore gene­
rale della Repubblica di Napoli, i deputati Alinovi e 
Federico ed il senatore Mancino; il vicepresidente del 
consiglio regimale Abbro. il dottor Biagio Agnes. diretto­
re del centro RAI-TV di Napoli, il generale dell'arma 
dei carabinieri De lulio, il generale Nenca, comandante 
dell'accademia aeronautica di Pozzuoli, l 'ammiraglio 
Tomniasuolo, comandante del basso Tirreno, il generale 
De Lorenzo, capo di stato maggiore, il generale di di­
visione dei carabinieri Ventola, il capo gruppo del PCI 
alla Regione Franco Daniele, il compagno Antonio Bas­
solino. segretario regionale del PCI e tut t i i rappre­
sentanti del corpo diplomatico presenti a Napoli, as­
sieme ad altre illustri personalità della polizia e della 
cultura. 

Il colpo di mano della DC. 
che ha imposto la riconfer­
ma dello screditato e conte-
slatissimo Orazio Mazzoni al­
la direzione del «Mat t ino» , 
non è destinata certo a pas­
sare senza reazioni. A par­
te le proteste dei giornalisti 
(die ieri a Roma .Milla que­
stione « Mattino » hanno tenu­
to una conferenza stampa di 
cui riferiamo in pagina na­
zionale» si registrano anche 
le motivate sostanziali riser­
ve di larga parte delle 1 or­
zo culturali e produttive del­
la città. Proprio ieri, facen­
dosi interpreti di questa pro­
testa, un gruppo di persona­
lità della cultura ha sotto­
scritto un appello sulla que­
stione « Mattino », promuoven­
do anciie uria pubblica assem­
blea che si terra lunedì. 

Questo il testo dell'appel­
lo: 

« Un anno la una grande 
assemblea popolare, riunita nel­

la sala dei Baroni del Ma­
schio Angioino espresse una­
nime l'esigenza che la nuo­
va gestione del « Mattino » ga­
rantisse finalmente una in­
formazione democratica e ci­
vile, necessaria per la rina­
scita di una grande città co­
me Napoli e per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Le decisioni annunciate mo­
strano, al contrario, la chia­
ra determinazione di far deca­
dere ulteriormente il livello 
dell'informazione, di restringe­
re i canali at traverso i quali 
si istituisce il rapporto fra 
cittadini ed organi di stam­

pa. Si intende perfezionare 
gli strumenti per far arre­
trare lo stesso quadro politi­
co, andato cosi avanti a Na­
poli e nella regione dopo le 
ultime elezioni amministrati­
ve e politiche. 

Il modo previsto per la 
ripresa delle pubblicazioni del 
«Mat t ino» si annuncia come 
una risposta arrogante sia 
al movimento che si è crea­
to all 'interno del giornale sia 
all'attesa di una parte lar­
ghissima dell'opinione pubbli­
ca meridionale. 

Gravi appaiono, in questo 
quadro, anche le responsabi­
lità di quegli enti che han­
no partecipato con capitale 
pubblico alla gestione del gior­
nale. Noi chiediamo se sia 
vero che. in questa occasio­
ne decisiva per una trasfor­
mazione democratica dell'in­
formazione, il Banco di Na­
poli abbia rinunciato preven­
tivamente ad esercitare il 
proprio diritto di esprimere 
il parere vincolante sulla no­
mina del direttore. 

Per discutere in una pub­
blica assemblea questi pro­
blemi, convochiamo un con­
vegno - dibattito che si ter­
rà il 3 gennaio alle ore 17,30 
all'Antisala dei Baroni ». 

Il documento è stato sotto­
scritto da Francesco Capotor-
ti; Biagio De Giovanni; Ghe­
rardo Gnoli: Gaetano Mac-
chiaroli. Gilberto Marselli, Al­
do Masullo Alberto Monroy, 
Giovanni Pugliese - Carratel-
!i, Vittorio Silvestrini. 

Presso la Regione 

Intervento 
di Stellato 

per le patate 
da semina 

L'assessore all'agricoltura 
della Provincia di Napoli. 
Adolfo Stellato, ha inviato in 
data odierna i! seguente fo­
nogramma all'assessorato agri­
coltura della Regione Campa­
nia: «La prego intervenire 
immediatamente ed opportu­
namente-nel settore della di­
stribuzione delle patate da 
semina ai contadini della Pro­
vincia di Napoli. 

L'agricoltura della nastra 
Provincia, al primo posto tra 
le province italiane nella for­
mazione del reddito agricolo 
nazionale, è caratterizzata 
dalla produzione di patate. 

In seguito ad accaparra­
mento ed imboscamento di 
patote da semina da parte di 
grossi speculatori si è creata 
tra i contadini delle campa­
gne napoletane forte tensio­
ne. I! danno economico sarà 
gravissimo anche per i con­
sumatori nel prossimo anno: 
e la popolazione napoletana 
è già duramente stata messa 
alla prova dalla grave crisi 
economica. 

E' urgente che la Regione 
Campania intervenga con op­
portune iniziative a t te a stron­
care sporche e pericolose at­
tività camorristiche». 

Quattro malviventi hanno 
compiuto, ieri verso mezzo 
giorno, una rapina da 25 mi­
lioni ad una agenzia del Ban­
co di Napoli che si trova 
ad Acetta m via Duomo al 
numero 36. Quando i quat­
tro rapinatori hanno lat to ir­
ruzione nella banca, all'inter­
no della stessa si trovano 
il direttore. Pietro De Rosa, 
insieme a sette impiegati e 
25 clienti. Su! posto, per il 
solito turno di vigilanza, si 
trova anche la guardia giura­
ta Tommaso Falco, 31) anni, 
abitante a Caimeno m via 
Manzoni. 

Ed è proprio il Falco che, 
all'irrompere dei rapinatori, 
tenta di reagire con la spe­
ranza di spaventare e mette­
re in fuga i malvinientt. I 
quattro, al contrario, sicuri del 
fatto loro, lo disarmano e 
poi lo picchiano selvaggia­
mente sino a lasciarlo al 
suolo privo di sensi. Dopo 
di ciò costringono gli im­
piegati ad aprire le casse­
forti e. presi i soldi, circa 
25 milioni, guadagnano rapi­
damente l'uscita. Fuori, par­
cheggiata lungo la strada, c'è 
una macchina pronta ad at­
tenderli. I quattro montano 
sull'auto e allontanandosi a 
forte velocità, fanno perdere 
ogni traccia. 

Approfittando delle vacanze 
natalizie, e dunque dell'as­
senza dagli appartamenti di 
molte lamiglie. i ladri si so­
no dati da fare, con impe­
gno. per mettere a segno il 
maggior numero possibile di 
furti in appartamento. A far-

Da oltre 8 mesi le richieste del Comune alla Regione Triste capodanno per una f amig l i a del la per i fer ia 

Piscine e impianti sportivi Rischiano lo sfratto 
in attesa di finanziamento i dalla terra degli avi 
In base a due provvedimenti regionali e alla « legge Lo Bello » l'Am­
ministrazione cittadina ha proposto una spesa di circa dieci miliardi 

« Con un indennizzo di 41 milioni, dice Giovanni Matrullo, la Cassa 
per il Mezzogiorno vuol toglierci l'unico mezzo di sostentamento» 

La Cassa per il Mezzogior­
no ha garantito un finanzia­
mento per la ricostruzione 
della piscina « Scandone », lo 
sfortunato complesso sporti­
vo andato in dissesto: circa 
un miliardo di lire saranno 
disponibili per il comune di 
Napoli. Con questa aggiunta 
è stato completato il quadro 
delle proposte approntate dal­
la amministrazione comunale 
— complete di progetto e di 
individuazione dei suoli comu­
nali o da espropriare — rela­
tive alla creazione di una se­
rie di piccoli e medi com­
plessi sportivi, at trezzature 
scolastiche e di quartiere. 

La r.chiesra e stato fatta 
alia Regione in base a due 
Ic^si regionali e ad una sta­
tale ila "nota .< legze Lo Bel­
lo-i» ceni una delibera del 22 
marzo scorso. Ne! dettaglio 
abbiamo chiesto chiarimenti 
al compagno Antonio Carpino 
(PSI) . vice sindaco e asse to-

Protestano 
le guardie 

giurate 
degli OO.RR. 

L" searetor.o aziendali d-"l-
le guardie g.u: i:-"1 :.i .- -."viz.o 
pre.-^o tri: oso.-dal. •.•.un:;: fi; 
Napoli hanno chiesto u.i in­
contro .ìll'.i.-.-o.-vi.v il. i Si 
n ' a della K.^.o.ie ('niii.n.i a 
ed al presidente del co.i.v-
n'.io d: ìmr.-.iiiist n / .o i i e c'e^l: 
Ospedali riuniti. L I r.chiesta 
è motivala con il rischio che 
le guard.e c u r a t e , in serviz.o 
ria quattro anni vengano li­
cenziati. Q.ie.st: lavoratori, iti-
fatti. chiedono che venga re­
golamentato e definita con 
precisione la loro pos.zione 
dopo anni di precariato. 

re agli Impianti sportivi. « Al­
la Regione la richiesta di fi­
nanziamenti e i relativi docu­
menti sono stati trasmessi iin 
dall'aprile scorso, con gran­
dissimo anticipo sul termine 
fissato per la scadenza che 
mi sembra sia a fine anno. 
E' chiaro che si t ra t ta ci una 
grossa somma: circa 10 mi­
liardi. Ma e anche chiaro che 
Napoli ha bisogno assoluto di 
questi impianti ». 

Poco dopo la pubblicazione 
delle leggi regionali relative 
agli impianti sportivi e della 
legge statale, il Comune di 
Napoli, fin dall 'autunno '75. 
aveva provveduto ad effettua­
re un censimento dei suoli 
disponibili tenendo conto del­
le norme del piano regolato­
re. L'elenco dei progetti si 
opre con la micropiscina co 
perla da realizzarsi a Barra, 
sul suolo limitrofo allo stadio 
«.Caduti di Brema ». La pi­
scina sarà ovviamente coper­
ta, dotata di tut t i i servizi, 
la vasca misurerà metri 25 
per 15, il suolo è di proprie­
tà comunale e quindi non ci 
saranno difficoltà per l'espro­
prio. Il costo calcolato è di 
circa 900 milioni. Le altre 
23 opere indicate dopo la mi­
cropiscina di Barra riguarda­
no interessanti trasformazioni 
di vecchi edifici, ampìiamen-
t.. costruzioni nuove. Diven­
terà palestra con servizi 1" 
edificio, completamente ri­
s t rut turato . dell'ex obitorio in 
via Ce.--.are R^-ssiroll. si trat­
ta di un i proprietà comuna­
le. la spesa sarà d: 100 nii-
;>~»:i:; camp: d: pallacanestro, 
piste d: paUlnaga.o e micro-
p..-"ina coperti so:cor in-
ito nel suolo conrina'.e d?l-
le Fontanelle: palestre e ser­
vizi nella palazzina dell'ex da­
zio a Basnoli. E ancora: sul 
suolo di via Pasquale Scura 
risultante dalla avvenuta de­
molizione dell'ex asilo Girardi 
sono previsti campetti di pal­

lavolo e piste di pattinaggio 
(senza pregiudizio per inter­
venti di e;iii:zi.i pubblica da 
realizzare nel futuro). A Pon­
ticelli sarà costruita una pi­
scina nella scuola media, non­
ché piste e campi per varie 
attività ad integrazione del 
campo sportivo: a Fuorigrot-
ta nell'ex campo profughi di 
via Rossetti troveranno posto 
una piscina, campi di palla­
canestro e pallavolo: al rio­
ne Traiano e ai Camaldoli 
verranno costruiti complessi 
coperti e all 'aperto. 

Seguono, nell'elenco dei pro­
getti. gli interventi di ristrut­
turazione e creazione di im­
pianti e palestre presso scuo­
le cittadine: verranno dotate 
di piscina la scuola di Vico 
Trone a Materdei. quella di 
vìa F. P. Tosti e la elemen­
tare Collodi in via L. Rizzo. 
Campi di pailacancslrso. pi­
ste per pattinaggio ed altri 
impianti verranno creati pres­
so le scuole Casanova. Silio 
Italiano. Marotta 1.. media 
Bracco. G B . Vico. Scherillo 
a Soccavo. Duca d'Aosta a 
Pianura, e via S. Maria An-
tesaecula alla Sanità (coper­
tura piscina). Infine vengono 
proposti almeno 20 nuclei 
sportivi da ubicare in altre 
scuole centrali, del costo di 
50 milioni ciascuno. 

La deliberazione, che ven­
ne approvata in giunta su 
proposta rtt _rì: assessori Car­
pino e Antmolfi. .-'a iV.t-ndo 
un 1 unito iter alla Rcro- ie , 
d i e e au-pi-abile .-; t-nn.-lu­
d i al p.u provo. F." m ' . n ' i 
arr.v.v.i da prvl.i r . i i i n a i l ì 
R--u:r--ir la delibera re'a'i ' .a 
a'.'a •."..-v::i.i S\ ' : i ' ione e.-, r i 
ranzia del finanziamento da 
parte della Cassa del Mezzo­
giorno: u n i ulteriore iniziati­
va che dovrebbe indurre ad 
accelerare :i procedimento e 
a pcrmet tTe '."inizio de: lavo­
ri per *utti eli altri imp :anti 
sportivi. 

Ultim'ora 

Ridotta in 
appello 

la condanna 
a Barbirotti 

NAPOLI . 30 
La prima sezione della Cor­

te d'Appello di Napoli — do­
po una prolungata perma­
nenza in camera di consiglio 

- ha ridotto la pena inflit­
ta in prima istanza a Galileo 
Barbirotti. già presidente del 
Consiglio regionale della Cam­
pania. 

In appello la condanna - -
che era apparsa di sproposi­
tata durezza in prima istan­
z a — è stata ridotta a 5 anni 
e 6 mesi. 

E' caduta, nel giudizio di 
appello, l'imputazione relati­
va all'affare Mobiloil. A Bar­
birotti è stata, comunque, ne­
gata la libertà provvisoria, 
per cui la stessa serata di 
ieri è dovuto rientrare a Pog-
gioreale. 

Visita collettiva 
il 9 alla mostra di 

Firenze su Siqueiros 
Il colle:!.vo Nuova cultura 

organizza una visita colletti­
va alla Me.v.r.i fiorentina su 
S.quciros por domenica 9 zen-
m:o . \/\ partenza è fissata 
per sab . ro 3 alle 23 da Piaz­
za Mincmi ; il prezzo è di 
L T.v>i p,--;- informazioni e 
prenotazioni rivolzer.v. a: Li­
breria di Cultura operaia. 
Via S. Chiara 19. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O:.1: v.-iierdi si dicembre 
li>7tì. 0 : I .T . I I . I - : : , '3 S.ivostro. 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 9f»; nati morti 3: 
r.ciì.e-te di pubblicazi.-iìi" 27: 
matrimoni rei.Jio>; 4; matri-
moii: civ.li 2: riecedu:. 27. 
LAUREA 

Il 14 dicembre scorso si è 
laureato in c:uri>p.udenza 
co«i ottima votazione il com­
pagno Lorenzo Varg.u. rela­
tore il prof. Paolo Tesauro. 
Particolare significato assu­
me la laurea del compagno 
Lorenzo, figlio di Giorgio 
Varani, uno dei fn i i a to r i 
dei'.a seziroe comi: us ta di 
Bacioli . e maestro di lavoro 
all 'Itaisider. per i suoi olire 
40 anni di lavoro Lorenzo. 
infatti abbandono gii studi 
per a iutare la famiz.ia ed ha 
continuato a studiare senza 
mai assentarsi dal lavoro. 
prima come manovale, e poi 
ali'INAM. Cosi lavorando, e 
ceti famiglia e tre figli ha 
preso prima il diploma e poi 
la laurea. Al compagno Lo­
renzo giuncano quindi le più 
sincere ccngratulazicni di tut-

t. i fi r..la.-; e _'.; .vicari del­
la rodi?.,".no dol'.'U.i.tà. 

PRONTUARI 
PER LE FARMACIE 

Li sede INAM d: Na?.">.: 
avverte i medici e ì farmac. 
.-ti che sono in distribuzione 
i nuovi prontuari delle spe-
cia.ita concedibili in ba ; e al 
decreto ministeriale dell'ot­
tobre scorso. 
FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via Calabre to. 
6: c.so Vi" . Emanuele. 225: 
o so Vut. Emanuele. 733; v. i 
M. Schipa, 2S. Riviera: vL\ 
Mergeilma. 148. S. Ferdinan­
do: via E a P.zzofalr-or.». 17; 
p.tta Augusteo. 2t>0. S. Giusep­
pe: v.a Mori.-ia. 62. Monte-
calvario: largo PifOAsecca. 2. 
Avvocata: via S. Rosa. 101: 
v.a Appaio. 15. S. Lorenzo: 
c.so Garibaldi. 218: via Fona. 
124. SteTTa: S Teresa al Mu­
seo. 105: via Sanità . 30. S. Car­
lo Arena: SS. Giovanni e 
Paolo, 9: via Verzini. 39. 
Colli Amine!: Colli Ami­
ne». "4. Vicaria: c s o Garibal­
di. 103; c.so Garibaldi. 265; 
via Genova. 27. Mercato: via 
Capaccio. 9; c.so Umberto, 
172. Pendino: via G. Savarese, 

. 7."> Poggioreale: -..a S M ^ . M . 
J .:<.« Porto: c.-.j L'.-nb-r.io, 2i. 
! Vomero Arenelia: p zza V.iiv 
ì v.:«-•„;. IT; via T.n J da C-i-
I maino. 20: v..i Cilea. 120. vii 
' P. Caste".!.no. 165: v.a O. G.-

gailto. ìo4. Fuorigrotta: v.a 
Ca»a..o;zor: Aosta, ò-s: v.a 

) I»»".a. 15; \.A Terrac.n.i. 51. 
i Postili pò.• v.a Petrarca. I7J; 
; via Po.-illipo. 307. Soccavo : 

via Epo.r.co 4.}.ì. v.a Marc' 
Aurelio. 27. P ianura : via Pro-
v.nc.a.e. 1S. Bagnoli: v.a A-
-a:e . 23 Ponticelli: v.a Otta­
viano. S. Giov. a Teduccio 
Ferraro: e.si S G.ù".. a Te­
duccio. <V,3. Barra: p.zza Um­
berto. Miano: v.a L-nf."».:.». 
640. Secondigliano: c s o Emi 
• v.ie.e 2ó; De P .-.--do. ì;X>. 
Chiaiano: :s. Mar.a a Cab.;-). 
441 iCh.ats.io». Marianella-
Piscinola: Napoli. 25 » M'i­
nanella ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: vi,i Ro­
ma 343. Montecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiaia: via Car­
ducci 21; riviera di Chiaia 77: 
via Merzel'.ma 148; via Tas­
so 109. Avvocata-Museo: VIA 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga­
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vi­

caria: vi.i =v G.ov. a Carbo-
»:^.a ivt. ?:.i;.u:;p Centrale, 
cjr.-o L ire: 5; via S. Pao 
lo 20 Stella-San C. Arena: 
v.a F o r a 201; via Mater­
dei 72. co.s., Garibaldi 215. 
Colli Aminei: Celli Ami­
no! 243. Vomero-Arenella: via 
M P.scioeili 23S. piazza 
Leonardo 23. v.^ L Giorda­
no 144: virt Mor ino : 33: via 
D. r . r . ' a r .a 37. v.a Simcne 
Martini 80. Fuorigrotta: p.az 
za Maro' .Vr.m.o Colei.na 21; 
via Campegna 125. Soccavo: 
via tpomeo 154. Miano-
Secondìgliano: corso Secon-
d . j . a n o !74 Bagnoli: via 
Lucio S.lla òó Ponticelli: via 
B Lonr.) .Sj Poggioreale: 
p.a/z.t Lo B.anco 5. Posii-
lipc: \ a Petrarca 105 Pia­
nura : v.a Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano Marianella • Pisci­
nola; enrso Chiaia io 28. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di maial i le infet­

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan­
do al 44.14.44, orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale not turna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

\ 

I 

Non tutti aspettano con 
speranza l'anno nuovo. C'è 
anche chi — ad o£ni ora che 
passa — vede avvicinarsi uri 
momento drammatico. E* que­
sto il caso della famiglia 
Matrullo. che abita a via Ter-
racina. alla periferia di Na­
poli. poco lontano dall'ItaNi-
der. I Matrullo (sono in cin­
que: una madre di 76 anni. 
e i suoi quattro figli, tre uo­
mini ed una donna) hanno 
sempre coltivato un pezzo di 
terra per il quale ora sono 
in corso pratiche di espro­
prio por costruirvi i n istitu­
to alberghiero. L'opera è fi­
nanziata dalla Cavsa per il 
Mezzogiorno, che pertanto si 
sta dando o'a fare per acce­
lerare l'iter delle pratiche. 

- Ci vogliono dare -- rac­
conta il capofamiglia. Giovan­
ni Matrullo — 41 milioni co­
me indennizzo. Ma che ce ne 
facciamo di questi soldi, se 
contemporaneamente, perdia­
mo l'unico lavoro per tirare 
avanti? ». La casa e la ter­
ra devono essere lasciate en­
tro i primi mesi dell'anno 
nuovo, anche con la forza se 
non s- riuscirà a trovare un 
accordo. 

i Noi non >ianio più £ìo 
vani — incalza Vincenzo — 
la terra «.tanca, ma l'abbia­
mo lavorata tt.n fatica una 
vita inte-a. Abbiamo cliie-to 
lavoro almeno por du^ di noi. 
ma hanno n<ivi-to che la co 
«a m i ii riguard-i. che «ouo 
fatti nostri. Come è p-»si.bi­
le? ». 

Non è !a prima volta che 
la famiglia Matrullo si scon­
tra con uno Ma:o che appare 
ostile. Già in precedenza ave­
vano dovuto ingaggiare una 
dura lotta per poter avere. 
nella 'oro terra. la corrente 
elettrica. Avevano anche scrit­
to lettere ai giornali per il-
lu^'rare :' ìoro già «ingoiare 
ca^>. d: e s v r e privi di ilice 
n una metrop.il. coni.- Na­
poli. Quando -i « n i v.-ti qu n-
d. arr ivare !a convenzione 
presso a\\ uffici d-M'a Ca^*a 
ne- il Mezzogiorno h inno s;>e-
r . ro i no fo-=o un e ; i ' i p i - : 
t : \o della loro prote-t i. che 
qualcuno <: fo -̂.-» d 'T. 'o a 
far!: fni .menv- vivere e la 
vorare m un modo civ.le. In­
vere hanno a\uto la comuni-
caz.one che al più presto se 
ne dovevano andare. 

Ma t Matrullo non «orni ras-
«egna'.i. » Abito qui da quan-
d» s<w» nata, e o e dal HnO 
-- dice AssunTa — in que-ta 
terra hanno v.ssuto mia ma­
dre. m a nonna. V o mi po*-
xino cacciare». La cucini 
delia casa è piccolissima: un 
tavolo e un fo-nello. I-a *ca 
sa » più propriamente si po­
trebbe definire una baracca. 
con le assi di legno inchio­
date. Eppure questa povertà 
che ricorda le più abbando­
nate terre delle zone inter­
ne è a due passi dai negozi 
del centro di Napoli. Certo 
la situazione non è diversa 

da quella di migliaia di Ta 
miglio che. in questi stessi 
giorni vivono in condizioni as­
sai simili a queste, e tutta­
via. la stona ha un suo va­
lore particolare. Centinaia e 
centinaia di famiglie, infatti. 
in questi anni sono state tra­
sferite - in questo stesso mo­
do — da un lavoro produt­
tivo nelle campagne, a un 
lavoro improduttiva o addi­
rittura ridotte alla dispera­
zione più profonda. 

'Non possono (rattarci co­
si — conclude Giovanni Ma­
trullo —. Ci opporremo con 
tutte le nostre forze. Non pos-
-o:io comprare la nostra vi­
ta con 4Ì ur loni *. E" una 
protesta che non si può non 
condividere. 

v. a. 

ne le spese, per esempio, so­
no state le sorelle Rita e 
Giovanna Palumbo. abitanti a 
Corso Vittorio Kmanucle 499. 
in viale dei Pini. Tornate a 
ca.^a. dopo breve assenza, han­
no trovato l 'appartamento coni 
plot aulente a soquadro e sva­
ligialo. naturalmente, de^li og­
getti di niaucior valore. Man­
cavano dai ca.-.-.etti bracciali. 
oroloi»., collane, anelli e cir­
ca tre milioni di lire in con­
tanti. 

Presa d 'agal lo d.i\ ladri an­
che l.i fcioieller.a del Mgnor 

' Vincenzo Hrandi. 74 anni, che 
', si trova in via Nolana al 

numero civico 4f.. Approl.l-
i tando delle tenebre, l'altra 
I notte, alcuni malviventi sono 
I penetrati nel negozio e. dopo 
; aver »i aperto >» la cassa lor-
I te con la fiamma, ossidrica, 
! Inumo portato via una ehi-
[ quantina eh orolom di mar-
i ea ed ocsretti d'oro dal prso 
1 complessivo di circa me/co 
, c h i l o 

Il Comitato regionale 
del PCI si riunisce 

mercoledì a Caserta 
E" convocata per mercoledì 

."» gennaio alle ore 9.30 pre.-.iO 
la sala Gricco della Federa­
zione di Caserta (vai Maiclli 
- Pai. Iovenet la riunione del 
Comitato resinila le. L'orti.ne 
del giorno è: «Convocuzionc 
e preparazione eie! 1. Cori-
presso regionali' del PCI del­
la Campania ». 

Volontari del gruppo 
zoofilo portano 
fino in Calabria 

un cucciolo a una 
ragazza ammalata 

K-iudi*r '. 2ra/.e alla bontà 
ed all'impegno do", gruppo vo­
lontari e.ovamle zoofilo, il 
des.deno d: una giovane r i 
uà zza calabrese affetta tì.x 
leucemia. La ra_\i zza aveva 
r.cevjtn. n o m i or sono, una 
cartolina .valla quale erano 
raffigura-: un zat t .no ed uno 
svanendo cucciolo yorksiv.re: 
da allora, tutti : suoi pensie­
ri e tut t . ; suoi sozni erano 
stati occupati dall 'immagine 
bellissima d: quel piccolo CA-
ne. Il padre della ragazza. 
invano, aveva cercato di 
acquistare per !a fizlia un 
cucciolo -im.'.e. Un po' per 
mancanza d: soldi, un po' 
perché d. cuccioli simili in 
e.ro iion -e rio trovavano 
nrn,; lon 'a ' .vo .-. era r.velato 
infruttuoso. 

Il e>iso. [K-rò. l-.a volino ohe. 
tram.te amici oo.iv.m:. un n o 
va«ie napoletano. appart^iTW 
te al irruppe, volontari z.v>fi­
lo. e veni ro a conoscenza ri*1'. 
piccolo dramma di questa fa­
miglia calabrese Imn.f-d.ata-
mente. tutt i i componen:: »1 
gruppo s. sono messi alla ri­
cerca di un cucciolo york-
sh.re. T r a m / e z»oma!i. rad.o 
private, ed altri mezzi di co 
mumeazime. . £.o-.am nanno 
lanciato appelli affinché chi 
fosse in erado d; esaudire .1 
des idero della e.ovar.e sra-
veiMoito .«nirr.alat.i. -. Lttes-e 
avanti per sodd.sfare la pres 
sante richiesta. 

Dopo lunjlie ricerche, du­
rante le quali s o m sne-.-o 
venute a galla anch^ la cat­
tiveria e la meschinità di al­
cuni facoltosi persC'iagiT.. fi­
nalmente si è riusciti a tro 
vare un cucciolo yorkshire of­
ferto generosamente da una 
giovane napoletana. Imme­
diatamente la polizia strada­
le organizzava una staffetta 
con le auto a propria dispo­
sizione per t rasportare il cuc­
ciolo sino in Calabria. 

Riformare 
la legge 

sul credito 
fondiario 

I>i gravita della cr.si clic 
invcsie il settore dell'edilizia 
abitativa, coinvolge — m.s.e-
mo ai problemi connessi a.le 
scelte politiche di r;sanani-ti-
to e tli razionalizzazione del 
territorio, privilegiando u.i 
insedia menti economici e po­
polari. recuperando leggi più 
avanzate, conquistando una 
disciplina giusta ed effic.en-
te sulle locazioni e por l'equo 
canone — coinvolge, dicevo. 
un modo nuovo di rapportar­
si di fronte a vecchi e assurdi 
strumenti normativi emannti 
m epoca fascista e prefase..-'..i. 

Pareceh.e di questa leggi 
(quasi tutto) redolano anco­
ra settori essenziali della so­
cietà i tal . ina. ro, risultino — 
spoiSso poco sottolineato — 
eh*- la 'or») terrea concezione 
antipopolare, costruita «• at­
tuata intorno alla f.losot.a 
del parassi!..-ino e della io-
p.na d°l profitto priva eli 
qua'.siasi funzione sociale, at­
tacca e vanii.ra quotidiana­
mente diritti e interessi sa­
crosanti dei lavoratori 

A questo proposito diventa 
emblematico — tra le tante 
lei;2i «di casa Savoia» — il 
rez.o decreto del 16 luglio 
!9fl.>. n. WO che approvò il te­
sto unico sul credito fondia­
rio. Con questo tosto veniva 
introdotto, in maniera ort-n 
meo. in It.ilia. il sistema tira­
la ant:cipa/:ffie. a titolo tli 
mutuo co. ic.ativ. interessi. 
da par!-"- d: b l . l .he . dei c a p ­
tai. o,-t »»/.'••:>•. ;vr la f*)-.' : u 
.•.on,"> d. r-i.-o II coi t r ' . r 'orr 
:iiip.<1:,ì 1." s j.'irn? p : r t . rare 
su edi t ic . vendendo, a . m 
•volta, con reint.vi profitti, r 
.ntas --indo danaro dazli ar 
qa.renti 

Pnrecrh. — specie i moi^ 
5*1 risparmiatori e i p.crol: 
proprietari — hanno provato. 
o provano sulla p»-opr.a pelle. 
:! crudele meccanismo di oue 
sta Ìc2^e. la quale r ivo len­
dosi un.camente al rapporto 
tra banca e costruttore, e.--'ri­
de la esistenza e zìi interessi 
de. terzi acquirenti. Sirch*^ — 
e .su c.ò potrebb? scriversi 
una storia della .-peculaz.or.»* 
edilizia. -,?*•<••<> a Napoli — 
quando il costruttore, ma za ri 
.r.t^n/io.nalmftTe non è p:u 
n zr ido d; rr-svu ro < .--) di 

Illa binca. q-.irst ul 'ima h i 
il d.. ':"o d. appropriar.-. d'I­
la C^?.A. che. nei;-» sanerai. 'à 
da. cas ;. u.à r d. prnnr.e"-* 
sosta iiz. a le d^l terzo, perche 
e -*.v i panata. 

I tr.h.inal. trabi.-rano d! 
sim.l. procedure, con •ir*' 1 
comnroiìs.bil. risvolti u m m ! 
d. poto'.. pror>r:«Mr; dv.la cu 
sa. che -pe.vo e la loro sto.-.-ti 
ah . t i fone , truffa!: orima d»ì 
costruttore e spozliati do jo 
dal'a t i n c a che ;. .znora. In 
particolare la s i tu inone è .ri 
tollerab.e a Nano!;, dove, n 
• I M I ? a cosTut t i r i sor. e re 
aaon-ar- 1: hanno a?ito e a:?i 
srono f.or d ; sp^i'•»•""»-! •*!!• 
sonest5 e s e n ' i ="ranol: O*" 
cor '? e con i i rp^Ti . *.i"-i fi-
formi de" i >7?e : n v o ì - j 
oètiio •y: 'om r f io il prin" t>.o 
di obb'.irire 'e ha neh» — t.it 
te. perii* ro di d r i t t o nubi/ -
co e come t.Vi senzi fini d: 
lucro — autorizzate al credi­
to fondiario, a frazionare la 
ipoteca sui fabbricati tra eli 
acquirenti subentrati al co 
struttore. 

Gerardo Vitiello 
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